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VERBALE DELLA ASSEMBLEA ORDINARIA  

DI 

VITTORIA ASSICURAZIONI S.p.A. 

DEL 24 APRILE 2015 

 

Il giorno 24 aprile 2015, alle ore 10,30, in Milano, in via Ignazio Gardella n. 2, presso la 

sede della società, hanno inizio i lavori dell’Assemblea Ordinaria di Vittoria Assicurazioni 

S.p.A. (di seguito, anche: la “Società”). 

Il Dott. Giorgio Roberto Costa assume la presidenza dell'Assemblea ai sensi dell'art. 9 

dello Statuto Sociale quale Presidente del Consiglio di Amministrazione ed incarica, con il 

consenso unanime degli intervenuti, il prof. Piergaetano Marchetti della redazione del 

verbale quale Segretario. 

Quindi il Presidente: 

- comunica che, ai sensi dell’art. 7 dello Statuto Sociale, mediante avviso, recante tutte le 

indicazioni richieste dalle vigenti disposizioni normative e regolamentari e in conformità 

alle stesse, pubblicato sul sito internet della Società e per estratto sul quotidiano “Il Sole 

24 Ore” in data 20 marzo 2015 nonché diramato in forma di comunicato stampa nella 

medesima data, è stata convocata l’Assemblea Ordinaria della Società in prima 

convocazione, per oggi 24 aprile 2015, alle ore 10,30, per discutere e deliberare sul 

seguente 

ORDINE DEL GIORNO 

1. Proposta di approvazione di un Regolamento Assembleare.  

2. Bilancio al 31 dicembre  2014, relazioni del Consiglio di Amministrazione e del 

Collegio Sindacale; deliberazioni relative. 

3. Politiche di remunerazione; Relazione del Consiglio di Amministrazione; 

deliberazioni relative. 

- prima di iniziare la trattazione degli argomenti all'ordine del giorno, ricorda, comunica e 

precisa che: 

-    non è pervenuta alla Società alcuna richiesta di integrazione dell’ordine del giorno 

né sono state presentate proposte di deliberazione su materie già all’ordine del giorno ai 

sensi dell’art. 126-bis del D.Lgs. 58/1998; 
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-  oltre ad esso Presidente sono presenti, gli amministratori Signori: Andrea Acutis, 

Vice Presidente, Roberto Guarena, Amministratore Delegato, Francesco Baggi Sisini, 

Bernhard Gierl, Luca Paveri Fontana, Giuseppe Spadafora e Anna Strazzera; 

- tutti gli altri amministratori hanno giustificato l’assenza ed in particolare il Vice 

Presidente Dott. Carlo Acutis, che per la prima volta è assente in una Assemblea di 

Vittoria Assicurazioni perché colpito da un gravissimo lutto, ancorché al di fuori della 

sfera familiare; 

- sono altresì presenti il Presidente del Collegio Sindacale, Signor Alberto Giussani 

ed i Sindaci Effettivi Signori Giovanni Maritano e Francesca Sangiani; 

- è  inoltre presente il Presidente Onorario Prof. Luigi Guatri; 

- si chiede di consentire di assistere allo svolgimento dell'assemblea ad esperti, 

giornalisti, analisti finanziari e rappresentanti delle Società di revisione e dipendenti della 

Società (nessuno si oppone) ; 

- ai sensi dell’art. 135-undecies del D.Lgs. 58/1998 e come indicato nell’avviso di 

convocazione, la società ha nominato il notaio Andrea De Costa, eventualmente sostituito 

dall’avv. Matteo Sant’Ambrogio, quale rappresentante designato per il conferimento delle 

deleghe e delle relative istruzioni di voto ed ha reso disponibile sul proprio sito internet il 

modulo per il conferimento delle suddette deleghe;  

- invita sin d’ora il Rappresentato designato avv. Matteo Santambrogio, qui presente, 

a rendere, ricorrendone i presupposti, tutte le dichiarazioni richieste dalla disciplina 

vigente; 

- non risulta sia stata promossa, in relazione all’odierna assemblea, alcuna 

sollecitazione di deleghe di voto ai sensi dell’art. 136 e seguenti del D.lgs.58/1998; 

- ai sensi dell’art. 127-ter del D.Lgs. 58/1998, la Società ha pubblicato sul proprio 

sito internet le risposte alle domande fatte pervenire entro cinque giorni dalla data odierna 

dagli aventi diritto, secondo le modalità indicate nell’avviso di convocazione. Tali 

domande con le relative risposte, che sono state consegnate all’ingresso, verranno allegate 

al verbale dell’odierna assemblea. Ai sensi della citata normativa, le stesse domande non 

possono essere riproposte. 

 

Il Presidente comunica che ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 196/03 “Codice in materia di 

protezione dei dati personali”, i dati personali dei partecipanti all’Assemblea sono stati e 
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saranno chiesti nelle forme e nei limiti collegati agli obblighi, ai compiti e alle finalità 

previsti dalla vigente normativa; detti dati saranno inseriti nel verbale dell’Assemblea, 

previo trattamento in via manuale e automatizzata e potranno essere oggetto di 

comunicazione e diffusione nelle forme e nei limiti collegati agli obblighi, ai compiti e alle 

finalità previsti dalla vigente normativa. 

Dà atto che sono presenti n. 25 intervenuti, rappresentanti in proprio o per delega n. 

50.158.770 azioni ordinarie del valore di euro 1,00 ciascuna sulle 67.378.924 esistenti, pari 

quindi di 74,44% del capitale sociale. Tutte dette azioni sono state certificate dagli 

intermediari ai sensi di legge. L’elenco degli intervenuti in proprio e per delega è a 

disposizione dell’assemblea e sarà allegato al verbale. 

Prega gli intervenuti, qualora si dovessero assentare, di consegnare alla reception  la 

scheda di partecipazione all’assemblea. 

Il Presidente dichiara pertanto, stante quanto sopra, l'Assemblea  regolarmente convocata 

e validamente costituita in prima convocazione per la trattazione delle materie all'ordine 

del giorno. 

Prima di iniziare la trattazione degli argomenti all'ordine del giorno, comunica ancora che: 

a) la relazione degli amministratori sui punti all’ordine del giorno predisposta ai sensi 

dell’art. 123-ter del TUF, il progetto di bilancio d’esercizio ed il bilancio 

consolidato al 31 dicembre 2014, la relazione sulla gestione, l’attestazione di cui 

all’art. 154 – bis, comma 5 del Testo Unico della Finanza, unitamente alle relazioni 

delle società di revisione e del collegio sindacale, la relazione sul governo 

societario e gli assetti proprietari riferita all’esercizio 2014 nonché la Relazione 

sulla Remunerazione, sono stati messi a disposizione del pubblico, ai sensi della 

vigente normativa e nei termini da quest’ultima prescritti, presso la Sede sociale, 

sul sito internet della Compagnia e sul meccanismo di stoccaggio autorizzato “NIS- 

Storage”, gestito da BIT Market Service S.p.A. ; 

b) per il bilancio consolidato del Gruppo Vittoria Assicurazioni al 31 dicembre 2014, 

approvato dal Consiglio di Amministrazione nella riunione del 10 marzo 2015 e 

contenuto nel plico che è stato consegnato all’ingresso dell’assemblea, la legge non 

prevede l’approvazione assembleare; 
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c) il capitale sociale è di Euro 67.378.924 interamente sottoscritto e versato, suddiviso 

in numero 67.378.924 azioni ordinarie da nominali Euro 1,00 ciascuna e la società 

alla data odierna non possiede azioni proprie. 

Sulla base delle risultanze del Libro Soci, integrate dalle comunicazioni ricevute ai sensi 

dell’articolo 120 del Testo unico e da altre informazioni a disposizione, gli azionisti che 

partecipano al capitale sociale di Vittoria Assicurazioni in misura superiore al 2% sono i 

seguenti: 

 

Azionisti               azioni ordinarie  % sul capitale 

VITTORIA CAPITAL N.V.                                          34.464.400     51,150% 

YAFA HOLDING S.p.A. 4.200.000 6,233%      

ARBUS S.r.l. 3.849.000 5,712% 

SERFIS S.p.A. 2.695.157 4,000%  

NORGES BANK  2.592.891  3,848% 

(per conto di Government of Norway)  

d) non consta al Consiglio che esistano pattuizioni o accordi tra azionisti di cui all’art. 

122 D. Lgs.  58/1998 relativi ad azioni della società, in merito all'esercizio dei 

diritti di voto; 

e) ricorda peraltro che è in essere un patto parasociale di durata triennale tra Yafa 

Holding S.p.A. e i soci assicuratori della Vittoria Capital N.V., società controllante 

di Vittoria Assicurazioni, che è stato oggetto di pubblicità in ottemperanza alla 

normativa vigente. 

Il Presidente ancora 

- informa, come previsto dalla comunicazione Consob 18 aprile 1996, n. 

DAC/RM/96003558, che la società di revisione Deloitte & Touche S.p.A. ha comunicato 

l’impegno sostenuto per la revisione contabile della Relazione Semestrale e Semestrale 

consolidata al 30/06/2014, del Bilancio d’esercizio e del Bilancio Consolidato al 

31/12/2014 ed il dettaglio di ulteriori prestazioni svolte a favore della società, che si sono 

concretizzate come segue: 

-  Revisione contabile del Bilancio d’esercizio al 31/12/2014: sono state impiegate n. 

920 ore per un corrispettivo di Euro 73.084; 
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- Revisione contabile del Bilancio Consolidato al 31/12/2014: sono state impiegate 

n.  620 ore per un corrispettivo di Euro 48.722; 

- Verifica della regolare tenuta della contabilità sociale e della corretta rilevazione 

dei fatti di gestione nelle scritture contabili per l’esercizio 2014: sono state 

impiegate n. 270 ore per un corrispettivo di Euro 20.301; 

- Revisione contabile limitata della Relazione Semestrale e Semestrale consolidata al  

30/6/2014: sono state impiegate n. 480 ore per un corrispettivo di Euro 38.572; 

- Per le attività svolte per il Fondo Pensione aperto, le polizze Unit Linked e le 

Gestioni separate rami Vita: sono state impiegate n. 735 ore per un corrispettivo di 

Euro 55.660. 

Invita coloro che si trovassero eventualmente in carenza di legittimazione al voto ai sensi 

dell’art. 120 e 122 D.Lgs. del 24.2.1998 n. 58 e Deliberazione Consob del 14 maggio 1999 

n. 11971 a farlo presente e ciò a valere per tutte le deliberazioni dell’assemblea. 

Il Presidente quindi dichiara aperti i lavori e passa alla trattazione del primo argomento 

all’ordine del giorno. 

Avverte che, come illustrato nella Relazione del Consiglio di Amministrazione, approvata 

nella seduta del 10 marzo 2015, pubblicata ai sensi di legge e consegnata all’ingresso,  in 

accordo a quanto previsto dal Codice di Autodisciplina delle società quotate approvato dal 

Comitato per la Corporate Governance, a cui la società aderisce, i soci sono invitati ad 

approvare un Regolamento delle Assemblee che disciplini le procedure da seguire al fine 

di consentire un ordinato e funzionale svolgimento delle riunioni assembleari. 

L’adozione di un regolamento assembleare ha la finalità di garantire, al contempo, il diritto 

di ciascun socio di prendere la parola sugli argomenti posti in discussione e una corretta 

successione degli interventi e delle relative repliche, nonché di regolare il flusso nei locali 

in cui si tiene l’assemblea. 

Come previsto dall’art. 2364, comma primo, numero 6 del Codice civile, i soci sono 

invitati pertanto a deliberare sull’adozione del Regolamento delle Assemblee allegato alla 

suddetta Relazione sotto la lettera a). 

Sul consenso unanime del Collegio sindacale e degli intervenuti viene omessa la lettura 

integrale del Regolamento Assembleare sottoposto in approvazione. 
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Aperta la discussione sul primo argomento all’ordine del giorno, il Presidente comunica 

che le risposte verranno fornite al termine di tutti gli interventi. 

Nessuno chiede di intervenire. 

Il Presidente dichiara chiusa la discussione e comunica che in questo momento sono 

presenti n. 26 intervenuti rappresentanti in proprio o per delega n. 50.158.774 azioni 

ordinarie pari al 74,44% del capitale sociale e mette quindi in votazione, per alzata di 

mano, l’approvazione del Regolamento Assembleare nel testo allegato alla lettera a) della 

Relazione del Consiglio di Amministrazione (ore 10,44). 

L’assemblea approva unanime. Il Presidente proclama pertanto approvato all’unanimità il 

Regolamento Assembleare nel testo proposto dal Consiglio di Amministrazione che verrà 

allegato al verbale dell’Assemblea facendone parte integrante e dichiara che il 

Regolamento Assembleare, come sopra approvato, è vigente da questo momento. 

Il Presidente  passa alla discussione del secondo argomento all’ordine del giorno. 

2) Bilancio al 31 dicembre 2014; Relazioni del Consiglio di Amministrazione e del 

Collegio Sindacale; deliberazioni relative.  

Ai sensi dell’articolo 5 del Regolamento Assembleare, con l’accordo del Collegio 

sindacale, viene omessa la lettura del bilancio, dei relativi allegati e relazioni, limitando la 

lettura alla sola proposta di distribuzione dell’utile, anche in considerazione che tutta la 

documentazione, comprensiva del fascicolo del bilancio consolidato, è stata messa a 

disposizione del pubblico, ai sensi della vigente normativa e nei termini da quest’ultima 

prescritti, presso la Sede sociale, sul sito internet della Compagnia e sul meccanismo di 

stoccaggio autorizzato “NIS- Storage”.  

Il Presidente dà lettura di quanto contenuto nella pagina 49 della Relazione sulla Gestione 

per quanto concerne la proposta di distribuzione dell’utile come da delibera di Consiglio 

del 10 marzo 2015. 

“Signori Azionisti, 

al termine della Relazione sulla Gestione e considerato quanto esposto nei documenti che 

costituiscono il Bilancio, sottoponiamo alla Vostra approvazione la seguente destinazione 

dell’utile di esercizio ai sensi dell’art. 20 dello Statuto Sociale: 
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Utile Gestione Danni  euro  73.863.550 

Utile Gestione Vita  euro  1.071.783 

Totale (pari a euro 1,1121 per azione)  euro  74.935.333 

Attribuzione a Riserva Legale Vita  euro  53.589 

Totale utile a disposizione  euro  74.881.744 

di cui: 

Utile a disposizione Gestione Danni  euro  73.863.550 

Utile a disposizione Gestione Vita  euro  1.018.194 

 

Signori azionisti, 

i piani operativi predisposti consentono di formulare la seguente proposta di distribuzione 

dell'utile:  

-a ciascuna delle 67.378.924 azioni costituenti l’intero  

capitale sociale euro 0,19 per complessivi  euro 12.801.996  

Residuano euro  62.079.748  

che Vi proponiamo di destinare ad incremento della Riserva Disponibile Rami Danni per 

euro 61.061.554 e alla Riserva disponibile Rami Vita per euro 1.018.194. 

I piani operativi formulati per il raggiungimento degli obiettivi strategici consentono di 

prevedere un costante adeguamento annuo del servizio dividendi. 

Se la nostra proposta sarà da Voi condivisa ed approvata, il dividendo sarà pagato a 

partire dal  6 maggio 2015 presso gli intermediari depositari con stacco della cedola 

numero 33 in data 4 maggio 2015. Saranno legittimati alla riscossione del dividendo 

coloro che risulteranno titolari delle azioni al termine della giornata contabile del 5 

maggio 2015 (record date) individuata dalla Compagnia in conformità al calendario di 

Borsa Italiana.” 

Il Presidente dichiara aperta la discussione sul secondo argomento all’ordine del giorno: 

nessuno chiede di intervenire. 
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Invariati gli intervenuti, il Presidente quindi mette in votazione per alzata di mano la 

Relazione sulla Gestione, il Bilancio al 31 dicembre 2014 e la proposta di riparto dell’utile 

(ore 10,50). 

L’assemblea approva a maggioranza con 6.890 azioni astenute (Esposito come da dettaglio 

allegato). Nessun contrario. 

Il Presidente proclama pertanto approvati a maggioranza il bilancio e le relative proposte. 

Il Presidente passa alla discussione del terzo argomento all’ordine del giorno. 

3) Politiche di remunerazione; Relazione del Consiglio di Amministrazione;  

deliberazioni relative. 

Ricorda che il Consiglio di Amministrazione  sottopone la Relazione sulle remunerazioni 

redatta in ottemperanza alle disposizioni introdotte dall’articolo 123 – ter del Decreto 

Legislativo n. 58 del 24 febbraio 1998 e del Regolamento Isvap n. 39 del 9 giugno 2011. 

Come previsto dall’art.123-ter del TUF, la relazione si compone di due sezioni: 

- la prima sezione, che viene sottoposta alla Vostra approvazione ai sensi dall’art.123-

ter del TUF e del Regolamento ISVAP n. 39, illustra: 

a) le politiche di remunerazione che la Compagnia intende adottare nei confronti 

degli  Amministratori, dei Sindaci, del Direttore Generale, dei dirigenti con 

compiti strategici e del personale, nell’accezione  prevista dal Regolamento 

ISVAP n. 39, ovvero  dei responsabili e il personale di livello più elevato delle 

funzioni di controllo interno (Revisione Interna, Compliance e Risk 

Management) e delle altre categorie del personale la cui attività può avere un 

impatto significativo sul profilo di rischio dell’impresa; 

b) le procedure utilizzate per l’adozione e l’attuazione di tale politica; 

- la seconda sezione, per la quale non è prevista l’approvazione assembleare, fornisce 

una illustrazione analitica dei compensi corrisposti per l’esercizio 2014 ai 

componenti degli organi di amministrazione e controllo, ivi incluso il direttore 

generale nonché, in forma aggregata, per i  dirigenti con responsabilità strategiche. 

Tali compensi sono stati corrisposti in conformità alle politiche di remunerazione 

approvate dall’Assemblea del 29 aprile 2014. 

Ai sensi dell’articolo 5 del Regolamento Assembleare, con l’accordo del Collegio 

Sindacale, si omette la lettura dell’intera relazione procedendo direttamente alla 





 
 REGOLAMENTO DELLE ASSEMBLEE 

 
 

1 
 

Vittoria Assicurazioni S.p.A.   

Regolamento delle Assemblee 
 

Art. 1 - Ambito di applicazione  

Il presente regolamento disciplina lo svolgimento dell’assemblea ordinaria e straordinaria della Società 
Vittoria Assicurazioni S.p.A.. 

Il presente regolamento è a disposizione degli azionisti e di coloro che sono legittimati all’intervento e 
all’esercizio del diritto di voto presso la sede sociale della Società, sul sito internet della stessa e presso i 
luoghi in cui si svolgono le adunanze assembleari. 

 

Art. 2 – Intervento, partecipazione e assistenza in assemblea   

Per l’’intervento e la rappresentanza in assemblea valgono le norme di legge. 

Possono intervenire in assemblea i soggetti aventi diritto di voto che dimostrino la loro legittimazione 
secondo le modalità previste dalla normativa vigente. 

Coloro ai quali spetta il diritto di voto possono farsi rappresentare in Assemblea ai sensi di legge e con le 
modalità indicate nell’avviso di convocazione. 

La partecipazione all’assemblea da parte dei membri del Consiglio di Amministrazione e del Collegio 
Sindacale non è soggetta ad alcuna formalità. 

Possono partecipare all’assemblea il Direttore Generale, i dirigenti della società e i rappresentanti della 
società di revisione cui è stato conferito l’incarico di certificazione del bilancio. Possono altresì 
partecipare all’assemblea dipendenti della società o delle società del gruppo la presenza dei quali sia 
ritenuta utile dal Presidente dell’assemblea in relazione agli argomenti da trattare o per lo svolgimento 
dei lavori. 

Possono altresì assistere, in qualità di uditori e con il consenso del Presidente, esperti, analisti finanziari 
e giornalisti accreditati preventivamente identificati e muniti di cartellino di riconoscimento.    

II Presidente, prima dell’illustrazione degli argomenti all’ordine del giorno, dà notizia all’assemblea della 
partecipazione e dell’assistenza alla riunione dei soggetti sopra indicati, il cui elenco viene messo a 
disposizione dell’assemblea. 

 

Art. 3 -  Verifica della legittimazione all’intervento in assemblea e accesso ai locali in cui si 
svolge l’assemblea 

Le operazioni di verifica della legittimazione all’intervento in assemblea e della regolarità delle deleghe, 
per le quali il Presidente si avvale di personale incaricato munito di contrassegno di riconoscimento, ha 
inizio nel luogo di svolgimento della riunione almeno mezz’ora prima di quella fissata per l’inizio 
dell’assemblea, salvo diverso termine stabilito nell’avviso di convocazione. 

Al fine di agevolare la verifica della loro legittimazione all’intervento in assemblea, i titolari di diritto di voto 
possono far pervenire anticipatamente la documentazione comprovante tale legittimazione all’Ufficio 
Societario della società.  

L’accesso ai locali dell’Assemblea è consentito solamente una volta completato il procedimento di 
identificazione personale e di verifica della legittimazione ad intervenire. Gli intervenuti devono esibire al 
personale incaricato idoneo documento d’identità, salvo per quei soggetti la cui identità è nota al 
personale incaricato.    

Il Presidente risolve le eventuali contestazioni relative alla legittimazione all’intervento, anche su 
segnalazione del suddetto personale incaricato. 
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Il procedimento si conclude con il rilascio al titolare del diritto di voto o al delegato, unitamente alle 
eventuali schede per le votazioni, di una scheda di ingresso da conservare fino al termine dei lavori 
assembleari, recante il titolo per partecipare all’Assemblea e il numero di azioni con cui si partecipa.  

I partecipanti che, per qualsiasi ragione, si allontanano dai locali in cui si svolge l’Assemblea sono tenuti 
a darne comunicazione al personale incaricato che fornirà una scheda di uscita ed una eventuale 
scheda di reingresso.     

Salvo diversa decisione del Presidente dell’assemblea, nei locali in cui si svolge la riunione non possono 
essere utilizzati apparecchi fotografici o video e similari, nonché strumenti di registrazione di qualsiasi 
genere e apparecchi di telefonia mobile. Il Presidente, qualora autorizzi l’uso di dette apparecchiature, 
ne determina condizioni e limiti. 

I soggetti che partecipano in qualità di uditori vengono muniti di cartellino di riconoscimento. 

 

Art. 4 -  Costituzione, Presidenza e apertura lavori 

All’ora fissata nell’avviso di convocazione assume la presidenza dell’assemblea il Presidente del 
Consiglio di Amministrazione; in sua assenza, colui che lo sostituisce a norma di Statuto. 

Nei casi di legge ed inoltre quando il Presidente dell’Assemblea lo ritenga opportuno il verbale è redatto 
dal Notaio.  

Il Presidente e il Segretario possono avvalersi di apparecchi per la registrazione, solo per loro personale 
ausilio nella predisposizione del verbale.  

Il Presidente può farsi assistere dai soggetti autorizzati a partecipare all’assemblea, incaricandoli altresì 
di illustrare gli argomenti all’ordine del giorno e di rispondere alle domande poste in relazione a specifici 
argomenti. 

Al fine di assicurare le migliori condizioni per un ordinato svolgimento degli stessi, il Presidente si avvale 
di personale ausiliario appositamente incaricato e fornito di specifici segni di riconoscimento.  

Il Presidente rende tutte le comunicazioni prescritte dalla legge e, accertato che l’assemblea è 
regolarmente costituita, dichiara aperti i lavori assembleari e passa alla trattazione degli argomenti 
all’ordine del giorno.  

Qualora non siano raggiunte le presenze necessarie per la costituzione dell’assemblea, il Presidente ne 
dà comunicazione e rimette la trattazione degli argomenti all’ordine del giorno alla successiva 
convocazione. 

 

Art. 5 -  Ordine del giorno 

Il Presidente e, su suo invito, coloro che lo assistono ai sensi dell’art. 4, comma 3 del presente 
regolamento, illustrano gli argomenti all’ordine del giorno e le proposte sottoposte all’approvazione 
dell’assemblea. Nel porre in discussione detti argomenti e proposte, il Presidente, sempre che 
l’Assemblea non si opponga, può seguire un ordine diverso da quello risultante dall’avviso di 
convocazione e può disporre che tutti o alcuni degli argomenti posti all’ordine del giorno siano discussi 
in un’unica soluzione. 

Salvi i casi in cui il Presidente lo ritenga opportuno o venga presentata specifica richiesta approvata 
dall’Assemblea secondo le maggioranze richieste dalla legge o dallo Statuto per le sue deliberazioni, il 
Presidente può omettere la lettura delle relazioni del Consiglio di Amministrazione predisposte ai sensi 
dell’art. 125 – ter del D.Lgs 24 febbraio 1998, n. 58 (TUF) concernenti i punti all’ordine del giorno nonché 
ogni ulteriore documentazione assembleare (purchè previamente messa a disposizione del pubblico nei 
termini previsti dalla normativa vigente).   
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Art. 6 -  Interventi e repliche 

E’ competenza del Presidente regolare la discussione su ogni punto all’ordine del giorno dando la parola 
agli amministratori, ai sindaci e a coloro che l’abbiano richiesta a norma del presente articolo. 

Prima di aprire la discussione, il Presidente informa l’Assemblea delle domande pervenute alla società ai 
sensi dell’art. 127 – ter, comma 1,  del D.Lgs 24 febbraio 1998, n. 58 (TUF)  per le quali non sia già stata 
fornita risposta sul sito internet ai sensi del comma 2 del medesimo articolo.  

I legittimati all’esercizio del diritto di voto possono chiedere la parola sugli argomenti posti in discussione 
una sola volta, facendo osservazioni e chiedendo informazioni. I legittimati all’esercizio del voto possono 
altresì formulare proposte. La richiesta può essere avanzata fino a quando il Presidente non ha 
dichiarato chiusa la discussione sull’argomento oggetto della stessa. 

Ogni legittimato ha diritto ad un solo intervento, ad una sola eventuale replica ed a una dichiarazione di 
voto.  

Il Presidente stabilisce le modalità di richiesta di intervento, di norma per alzata di mano. 

Tenuto conto del numero di persone che richiedono la parola e della portata dei singoli argomenti 
all’ordine del giorno, il Presidente stabilisce l’ordine degli interventi e determina il tempo a disposizione 
per ciascun di essi, di norma non superiore a 10 minuti. L’eventuale replica non dovrà essere superiore a 
5 minuti. 

Il Presidente e, su suo invito, coloro che lo assistono ai sensi dell’articolo 4, comma 3 rispondono agli 
interventi;  il Presidente stabilisce se le risposte vengono date al termine di ciascun argomento posto in 
discussione, ovvero dopo ciascun intervento.   

Prima della prevista scadenza del termine dell’intervento o della replica, il Presidente invita l’oratore a 
concludere. 

Esauriti gli interventi, le risposte e le eventuali repliche, il Presidente dichiara chiusa la discussione. 

 

Art. 7 -  Sospensione dei lavori e rinvio  

Nel corso della riunione il Presidente, ove ne ravvisi l’opportunità e l’Assemblea non si opponga, può 
sospendere i lavori per un breve periodo, motivando la decisione. 

Fermo restando quanto previsto dall’art. 2374 del Codice Civile, l’assemblea - con deliberazione assunta 
a maggioranza semplice - può decidere di rinviare la trattazione di alcuni punti all’ordine del giorno 
ogniqualvolta ne ravvisi l’opportunità, fissando contemporaneamente il giorno e l’ora per la prosecuzione 
dei lavori medesimi ad un termine, anche superiore a cinque giorni, comunque congruo rispetto alla 
motivazione dell’aggiornamento. 

 

Art. 8 -  Poteri del Presidente 

Al fine di garantire un corretto svolgimento dei lavori e l’esercizio dei diritti da parte degli intervenuti, il 
Presidente può togliere la parola qualora l’intervenuto parli senza averne la facoltà o continui a parlare 
trascorso il tempo massimo di intervento predeterminato dal Presidente. 

Il Presidente può togliere la parola, previo richiamo, nel caso di manifesta non pertinenza dell’intervento 
all’argomento posto in discussione. 

Il Presidente può togliere la parola in tutti i casi in cui l’intervenuto pronunci frasi o assuma 
comportamenti sconvenienti o ingiuriosi, in caso di minaccia o di incitamento alla violenza e al disordine. 

Qualora uno o più intervenuti impediscano ad altri la discussione oppure provochino con il loro 
comportamento una situazione di chiaro ostacolo al regolare svolgimento dell’assemblea, il Presidente 
richiama all’ordine e all’osservanza del regolamento. Ove tale richiamo risulti vano, il Presidente può 
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disporre l’allontanamento dalla sala della riunione per tutta la fase della discussione delle persone 
precedentemente ammonite. 

 

Art. 9 -  Votazione 

Il Presidente stabilisce l’ordine delle votazioni sulle diverse proposte deliberative all’ordine del giorno. 

Il Presidente può disporre che la votazione avvenga dopo la chiusura della discussione di ciascun 
argomento all’ordine del giorno, ovvero al termine della discussione di tutti gli argomenti posti all’ordine 
del giorno. 

Prima di procedere alle operazioni di voto, il Presidente riammette le persone che siano state 
eventualmente allontanate in fase di discussione ai sensi dell’ultimo comma dell’art. 8. 

Prima di ogni votazione il Presidente comunica l’aggiornamento del numero di azionisti presenti. 

La votazione avviene  a scrutinio palese. 

Il Presidente stabilisce, prima dell’apertura della discussione, le modalità di espressione, di rilevazione e 
di computo dei voti e può fissare un termine massimo entro il quale deve essere espresso il voto. 

Al termine delle votazioni il Presidente ne proclama il risultato.  

 

Art. 10 -  Chiusura dei lavori 

Esaurita la trattazione degli argomenti all’ordine del giorno e la relativa votazione, il Presidente dichiara 
chiusa la seduta. 

 

Art. 11 - Disposizioni finali 

Oltre a quanto previsto nel presente regolamento, il Presidente può adottare ogni provvedimento ritenuto 
opportuno per garantire un corretto svolgimento dei lavori assembleari e l’esercizio dei diritti da parte 
degli intervenuti. 

Il presente regolamento può essere modificato dall’Assemblea ordinaria degli azionisti con le 
maggioranze stabilite dalle disposizioni vigenti.  

Per quanto non espressamente disciplinato dal presente Regolamento si applicano le disposizioni del 
Codice Civile, delle leggi speciali in materia e dello Statuto sociale. 

 



RISPOSTA DOMANDE DR. TOMMASO MARINO 

Domanda 1: 

Quanti appartamenti di Parco Vittoria sono rimasti invenduti? 

Parco Vittoria sta completando la realizzazione di 536 unità immobiliari principali e relative pertinenze. 

Attualmente sono in commercializzazione complessivamente 286 unità immobiliari principali di cui 100 

vendute e 186 in corso di commercializzazione. In una seconda fase verranno poste in commercializzazione 

le ulteriori 250 unità immobiliari principali. 

Domanda 2: 

E’ stata fatta una convenzione con enti pubblici per accordare appartamenti residenziali ad equo canone? 

Non vi sono in essere convenzioni per accordare appartamenti ad equo canone. 

Domanda 2.1: 

Quanti appartamenti di questo genere risultano non assegnati? 

Nessuno 

Domanda 3: 

Ad oggi quanto abbiamo recuperato dell’investimento immobiliare presso Parco Vittoria? 

Alla data odierna è stato venduto il 33,80% del magazzino in commercializzazione il cui valore di costo era 

pari a complessivi 35.901.630 euro, con una marginalità sul costo del venduto del 36,15%. 

Domanda 4: 

Quanti dipendenti del nostro Gruppo fruiscono di appartamenti in affitto e con quali agevolazioni? 

Vi sono 17 appartamenti utilizzati dall’Azienda come foresterie aziendali. Nessun dipendente utilizza 

direttamente gli appartamenti. 

Domanda 5: 

Vi sono amministratori che beneficiano di nostre case? 

Si tratta dell’Amministratore Delegato e del Vice Presidente della Vittoria Assicurazioni. 

Domanda 6: 

Quanti sono gli acquirenti e affittuari inadempienti riguardo ad alloggi residenziali e ad uso ufficio e con 

quali conseguenze per il Gruppo? 

Allo stato attuale non si rilevano inadempienze da acquirenti ed affittuari, pertanto non vi sono 

conseguenze economico/finanziarie per il Gruppo. 

 

 



Domanda 7: 

Dato che ho provato a fare un raffronto del servizio assicurazioni auto che offrite con il servizio on line di 
altre assicurazioni, trovando che con Vittoria Assicurazioni pagherei un premio doppio, mi chiedo se siate 
certi di fare i prezzi migliori. 
 
I nostri premi sono adeguati rispetto ad obiettivi di utile e di sviluppo e non si esclude in certe fattispecie di 
essere più alti della concorrenza. 
 
Domanda 8: 

Di quale scontistica auto godono i dirigenti del gruppo per le assicurazioni auto? 
 
Non c’è differenza tra Dirigenti e Dipendenti: 
30% di sconto sulla garanzia RCAuto 
50% di sconto sulle rimanenti garanzie 
 
Domanda 9: 

Cosa c'è di vero in un proclama di un'agenzia di Vittoria Assicurazioni a Malpensa, che promette sconti 
fino al 50% (V. Allegato)? 
 
Si tratta di una convenzione applicata ai dipendenti ed ai loro famigliari dei Dipendenti di Malpensa gestita 
dalla nostra agenzia di Busto Arsizio che può arrivare per i clienti virtuosi, ad uno sconto del 50%. 
 
Domanda 10: 

Quali rilievi Consob abbiamo subito? 
 
Non abbiamo subito alcun rilievo Consob. 
 
Domanda 11: 

Di quali uffici stampa ci serviamo? 
 
Non ci avvaliamo di aziende specializzate, ma svolgiamo l’attività attraverso l’utilizzo di strutture interne. 
 
Domanda 12: 

Perché codesti gli uffici non hanno la cultura di far riconoscere chi firmi le lettere in uscita? Forse a 
motivo di privacy nei confronti dei clienti e dei soci (si veda lettera firmata allegata)? 
 
La responsabilità delle comunicazioni verso l’esterno ricade in capo al responsabile del singolo ufficio. 
 
Domanda 13: 

Abbiamo pagato prodotto nero? 
 
Non abbiamo pagato prodotti in nero. 
 
 

 



Domanda 14: 

Quanti sono le scoperture ex legge 68/1999 e quante le coperture? 
 
Le scoperture sono una mentre le coperture sono 29. 
 

Domanda 15: 

E' stato chiesto il contributo esonerativo ex art. 5, co. 3, legge 68/1999?  
 
E’ in corso la richiesta a seguito della denuncia al 31 12 2014. 
 
Domanda 15.1: 
 
 In caso affermativo siamo in regola con i relativi contributi? 
 
E’ in corso la richiesta. 
 
Domanda 16: 

Sono stati adempiuti gli obblighi ex art. 7, legge predetta? 
 
Le assunzioni sono al 100% nominative; non sono state fatte convenzioni. 
 
Domanda 17: 

Quante sono state le inadempimenti ex art. 15, co. 1, legge 68/1999? 
 
Nessuna inadempienza. 
 

Domanda 18: 

Quante risoluzioni sono avvenute ex art. 10, legge anzidetta? Sono stati rispettati gli obblighi di cui co. 5 
del medesimo articolo? 
 
Nessuna risoluzione. 
 
Domanda 19: 

Abbiamo assunto personale in regime di jobs act? 
 
Sono state assunte tre persone con contratto a tempo determinato, che scadranno nel corso del 2015; se 
verranno confermate usufruiremo delle agevolazioni 
Nel 2015 sono stati trasformati quattro contratti stipulati nel 2013/2014, per i quali usufruiremo delle 
agevolazioni previste dal Job Act. 
 
Domanda 20: 

Abbiamo affidato consulenze a dipendenti pubblici? 
 
Abbiamo affidato incarichi a dipendenti pubblici nel rispetto delle norme di legge vigenti. 
 
 



Domanda 21: 

Quali sono le principali banche con cui intratteniamo rapporti finanziari? 
 
Si tratta di principali Istituti Italiani: Intesa San Paolo, Unicredit, Cariparma, UBI Banca. 
 
Domanda 22: 

A cosa sono dovute le ingenti perdite delle seguenti nostre controllate al 100%: Vittoria Immobiliare, 

Immobiliare Bilancia, Immobiliare Bilancia Prima, Vaimm Sviluppo, VP Sviluppo? Vittoria Properties ed 

Interbilancia? 

Le perdite rilevate dalle società sono essenzialmente dovute al rallentamento delle vendite a causa 

dell’andamento del mercato immobiliare; nel caso in cui è presente debito finanziario dal costo del servizio 

del debito, dai costi di gestione delle iniziative non patrimonializzabili ad incremento delle rimanenze di 

magazzino e dalla fiscalità sui magazzini immobiliari invenduti. 

Al fine della razionalizzazione dei costi e dell’efficentamento del comparto, il Gruppo Vittoria, ha avviato un 

processo di ristrutturazione delle società immobiliari che ha previsto sia la riduzione dei veicoli ad uopo 

costituiti al fine della riduzione della catena partecipativa, sia l’intervento con capitale proprio al fine della 

riduzione del debito finanziario. Le operazioni poste in essere mostreranno i loro effetti economico 

finanziari a partire dall’esercizio 2015. 

Domanda 23: 

Avete mai pensato di ridurre le spese delle nostre controllate accorpandole e magari cambiare gli 

Amministratori? 

In merito alla riduzione delle spese si rimanda alla risposta alla domanda 22, mentre gli Amministratori 

godono della fiducia incondizionata degli Azionisti. 

Domanda 23.1: 

Chi sono questi ultimi? 

I Consigli di Amministrazione delle società immobiliari, per garantire il coordinamento ed il controllo da 

parte della Capogruppo, contengono membri facenti parte del Consiglio di Amministrazione della Vittoria 

Assicurazioni, della Vittoria Immobiliare e rappresentanti del management dell’Azienda. 

Domanda 24: 

Controlliamo agenzie di viaggi? 

Non controlliamo agenzie di viaggi 

Domanda 25: 

Chi compartecipa Touring Vacanze di cui possediamo il 37%? 

Gli Azionisti di Touring Vacanze sono il Touring Club e Vittoria Assicurazioni. 

 



Domanda 26: 

Perché nel 2014 abbiamo chiuso 5 agenzie? 

Tutte le Agenzie chiuse nel 2014 sono state accorpate ad altre Agenzie. 

Domanda 27: 

Abbiamo fatto donazioni e di quale importo?  

Nel corso del 2014 le donazioni ammontano ad euro 248mila.  

Domanda 27.1: 

Chi ne sono stati i principali beneficiari? 

I principali beneficiari sono stati: Consulta per la valorizzazione dei beni artistici, Federazione Italiana 

Ginnastica, Theodora Onlus, e Associazione La Strada. 

Domanda 28: 

Quale settore si occupa delle donazioni? 

La Direzione Generale è l’unico servizio che si occupa della gestione delle donazioni 

Domanda 29: 

Sanzioni comminateci da IVASS 

Nel corso del 2014 sono stati presentati 17 atti di contestazione, nessuno dei quali alla data è stato pagato; 

al 31 12 2014 risultavano ancora non “esitati” 18 atti di contestazione di cui 1 del 2013 e 17 del 2014; di 

questi per 11 casi sono state presentate delle memorie difensive mentre in 7 casi si attende l’ordinanza 

dell’Ivass. La compagnia ha appostato un fondo sanzioni Ivass in grado di coprire le sanzioni che verranno 

comminate sulle posizioni aperte. 

 
































